
50 ANNI FA SU CITTÀ NUOVA
a cura di Gianfranco Restelli

Da Città Nuova n. 8 del 25 aprile 1964 
riportiamo uno stralcio della recensione di 
Giuseppe Zanghì a quest’opera di Gertrud 
von Le Fort (1876-1971), la scrittrice 
tedesca convertitasi dal luteranesimo 
al cristianesimo, che l’illustre critico 
Ferdinando Castelli ha definito «poetessa 
della trascendenza» (nella foto).

Gertrud von Le Fort ha come pochi avvertito il momento delicato che la 
civiltà, oggi, patisce; come pochi ne ha individuato certe cause; come pochi 
ha saputo dare parole luminose di speranza, di tenerezza – quasi occhio che 
per amore sa promettere, oltre la cupezza di una stagione, la fi oritura nuova; 
come pochi, infi ne, ha saputo dire cose altissime in un’arte grande, solenne, 
cui oggi siamo disabituati.
La crisi attuale, dice Gertrud von Le Fort, è crisi d’unità: l’essere è 
fratturato nella sua stessa essenza. La soluzione, allora, non può essere 
che ricomposizione dell’unità dell’essere. Ed è qui che si profi la la fi gura 
centrale dell’opera dell’autrice, la fi gura della Vergine Maria, la Donna 
Eterna, della quale ogni donna è e deve farsi immagine vivente.
Che cosa rappresenta la donna nel mondo della von Le Fort? Tutto l’essere 
creato è una perfezione realizzata che suppone una perfezione ricevuta: 
è una luce che suppone un supporto di ombra; è una parola che suppone 
un silenzio su cui essa risuoni; è la realizzazione di una continua novità 
di forme, da una sorgente che le trascende, inesausta. È, insomma, un 
affermare sé stesso, ma che suppone prima, e ancor più in profondità, un 
essersi dato a Dio, creatore dell’essere.
Ora, la donna rappresenta, sul piano dell’essere umano, l’accoglimento 
del dono; è l’ombra, è il silenzio, è la sorgente della ricchezza delle 
forme; è soprattutto la dedizione. «Nella totalità del suo signifi cato e della 
sua essenza, non soltanto (la donna) è fatta per l’offerta, ma incarna la 
potenzialità medesima di dedizione del cosmo». La presenza della donna 
nel mondo è il richiamo costante dell’essere alla sua dipendenza da Dio, al 
suo mistero d’origine; l’essenza della donna è religione. «Non è perciò puro 
caso se la vera genialità femminile si palesa sempre e soltanto nella sfera 
religiosa: nessuna donna mondana può venir accostata a una Ildegarda di 
Bingen, a una Giovanna d’Arco, a una Caterina da Siena».
La donna è vergine, è madre, è sposa. E se vuol esser donna veramente, 
come è chiamata ad esserlo la donna cristiana, dev’essere tutte e tre le 
vocazioni insieme.

Giuseppe Zanghì

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

L’EPOCA DELLE SPERANZE POSSIBILI

L’adolescenza: un’età diffi cile, complessa, tanto 

più oggi in una società, quella occidentale, che 

non offre stimoli adeguati a una crescita sana e 

armoniosa. Gli Autori analizzano il vissuto degli 

adolescenti con riguardo agli aspetti fi sici, emotivi 

e cognitivi della loro personalità. Per una strategia 

pedagogica coerente. Disponibile anche in e-book. 

DIALOGO INTERRELIGIOSO 

Oggi più che in passato l’incontro con il diverso 

rappresenta una sfi da decisiva e il dialogo in-

terreligioso costituisce una realtà attualissima. 

Catalano in Spiritualità di comunione e dialogo 
interreligioso delinea il contributo importante, re-

ale e al tempo stesso “profetico”, dall’esperienza 

di Chiara Lubich e del Movimento da lei fondato.

LA PIENEZZA DELLA GIOIA 

Una vita trascorsa “al buio” eppure piena di 

Luce. È la storia di don Raffaele Alterio, sacer-

dote napoletano non vedente dal giorno della 

celebrazione della sua prima messa. Raggiunto 

il cinquantesimo anno di vita sacerdotale, ne La 
pienezza della gioia, ripercorre la sua storia: un 

mosaico di personaggi e fatti, gioie e diffi coltà… 

un racconto affascinante e coinvolgente. 
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Per chi vuole approfondire alcuni 
degli argomenti di questo numero 
con i libri di Città Nuova 

La Donna Eterna


